
LAVORO  |  Approvazione  dello
schema di decreto legislativo
di attuazione della direttiva
(UE) 2023/970 in materia di
trasparenza salariale
scritto da Francesco Cotini | Febbraio 16, 2026
Il nostro Sistema centrale, con propria nota, informa che nel
corso del Consiglio dei Ministri dello scorso 5 febbraio è
stato approvato, in esame preliminare, lo schema di decreto
legislativo di attuazione della Direttiva (UE) 2023/970 in
materia di trasparenza salariale.

Il provvedimento si inserisce nel più ampio quadro europeo
volto a rafforzare l’applicazione del principio di parità di
retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un
lavoro di pari valore, attraverso l’introduzione di obblighi
di  trasparenza  retributiva  e  di  specifici  meccanismi  di
enforcement. La direttiva dovrà essere recepita entro il 7
giugno  2026  e  il  testo  attualmente  approvato  è  ancora
suscettibile di modifiche nel corso dell’iter parlamentare.

Un primo elemento di particolare rilievo riguarda il ruolo
riconosciuto  alla  contrattazione  collettiva.  Lo  schema  di
decreto  prevede  che  i  sistemi  di  classificazione  e
inquadramento del personale – così come disciplinati dalla
legge e dai contratti collettivi nazionali di lavoro – debbano
essere  fondati  su  criteri  oggettivi  e  neutri  rispetto  al
genere,  idonei  a  garantire  la  parità  di  trattamento
retributivo.  È  inoltre  introdotta  una  presunzione  di
conformità ai principi di parità retributiva e trasparenza per
i datori di lavoro che applichino un CCNL sottoscritto dalle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative
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sul piano nazionale nel settore di riferimento. Resta ferma,
in ogni caso, la possibilità per il singolo lavoratore di
agire per dimostrare l’esistenza di un trattamento retributivo
individuale discriminatorio.

Sul piano degli obblighi di trasparenza, i datori di lavoro
saranno tenuti a rendere accessibili ai dipendenti i criteri
utilizzati  per  determinare  la  retribuzione,  i  livelli
retributivi e, ove esistenti, i meccanismi di progressione
economica. Per le aziende fino a 49 dipendenti, il legislatore
ha esercitato la facoltà di escludere l’obbligo di comunicare
i  criteri  relativi  alla  progressione  economica,  limitando
quindi l’adempimento ai soli criteri di determinazione della
retribuzione e dei livelli.

Per  i  datori  che  applicano  un  CCNL  stipulato  dalle
organizzazioni comparativamente più rappresentative e, se del
caso, accordi aziendali ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs.
81/2015,  l’adempimento  è  semplificato:  sarà  sufficiente
rinviare  ai  criteri  di  classificazione,  ai  livelli  di
inquadramento  e  ai  trattamenti  economici  previsti  dalla
contrattazione collettiva applicata.

Una  novità  di  particolare  impatto  operativo  riguarda
l’estensione degli obblighi di trasparenza anche alla fase
preassuntiva. Nei bandi e negli avvisi di selezione dovranno
essere indicate la retribuzione iniziale o la relativa fascia
retributiva attribuibile alla posizione, nonché il contratto
collettivo  applicato.  È  inoltre  vietato  richiedere  ai
candidati  informazioni  sulle  retribuzioni  percepite  in
precedenti rapporti di lavoro.

Si  tratta  di  un  intervento  che  incide  direttamente  sulle
prassi di recruiting e sulle policy HR in materia di selezione
del personale.

Ulteriore previsione di rilievo è il diritto individuale del
lavoratore a richiedere informazioni sui livelli retributivi



medi, distinti per sesso, delle categorie di lavoratori che
svolgono lo stesso lavoro o un lavoro di pari valore, nel
rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali.
Per i datori fino a 49 dipendenti, le modalità tecniche di
trasmissione  di  tali  informazioni  saranno  definite  con
successivo decreto ministeriale.

Lo schema introduce poi obblighi di reporting strutturato sul
divario retributivo di genere per le aziende con almeno 100
dipendenti. Le tempistiche di prima applicazione variano in
funzione della dimensione aziendale: per le imprese con almeno
250 dipendenti e per quelle tra 150 e 249 dipendenti, la prima
comunicazione dovrà avvenire entro il 7 giugno 2027; per le
imprese tra 100 e 149 dipendenti, l’obbligo decorrerà dal 7
giugno 2031. La periodicità sarà annuale per le aziende sopra
i 250 dipendenti e triennale per le altre soglie dimensionali.

Qualora  dai  dati  emerga,  in  una  determinata  categoria  di
lavoratori, uno scostamento retributivo medio pari ad almeno
il 5% tra uomini e donne non giustificato da criteri oggettivi
e neutri e non corretto entro sei mesi dalla comunicazione, il
datore di lavoro sarà tenuto ad avviare, con il coinvolgimento
dei rappresentanti dei lavoratori, una valutazione congiunta
delle retribuzioni finalizzata all’individuazione di eventuali
misure correttive.

Si  tratta  di  un  passaggio  che  potrà  avere  rilevanti
implicazioni nelle relazioni sindacali, soprattutto in termini
di confronto sui sistemi di inquadramento e sulle politiche
retributive.

In caso di violazione delle disposizioni in materia di parità
retributiva, troveranno applicazione le sanzioni già previste
dal D. Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità), inclusa
la possibile comunicazione alle autorità competenti nei casi
di benefici pubblici o appalti e l’applicazione di sanzioni
amministrative pecuniarie.



Infine,  è  prevista  l’istituzione  di  un  organismo  di
monitoraggio  presso  il  Ministero  del  Lavoro,  con  la
partecipazione  delle  organizzazioni  di  rappresentanza
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, con
funzioni  di  vigilanza  sull’attuazione  del  decreto  e  di
rafforzamento delle tutele.

Considerato il carattere ancora preliminare del testo, sarà
necessario  attendere  la  pubblicazione  della  versione
definitiva del decreto e dei relativi provvedimenti attuativi
per  valutazioni  più  puntuali  sugli  impatti  operativi.  È
tuttavia opportuno che le aziende inizino sin d’ora una prima
ricognizione  interna  dei  sistemi  di  classificazione,  delle
politiche retributive e delle procedure di selezione, al fine
di  verificare  il  grado  di  coerenza  con  i  principi  di
trasparenza e neutralità di genere introdotti dal legislatore.

Si riporta in allegato lo schema di decreto.

All.to

decreto legislativo direttiva 970
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